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Le italiane 
stelle 
d'Europa 

I rossoblu dopo aver giocato alla pari con i rumeni 
sono battuti da un discutibile rigore concesso dall'arbitro 
nel finale. Ma i due gol segnati in trasferta consentono 
ai sardi di poter capovolgere il risultato nel ritorno 

Licenza di sperare 
DINAMO BUCAREST-CAGLIARI 3 - 2 

DINAMO BUCAREST: Prunea, Kaoar. M. Pana, Mihali. Grosa-
vu, Costantinovlci, Tanase, Militaru (61 ' Savu), Moldovan 
(90'Sava), C.Pana, Oemollarl. 12 Mustà. 13 Nastase, 16 Pu-
scas. 
CAGLIARI: Fiori, Aloisi. Pusceddu, Bisoli, Bellucci. Firlcano, 
Morlero (65' Pancaro), Allegri (59' Cappioli), Valdes. Matteoli, 
Oliveira. 12DI Bitonto, 14 Veronese, l6Sanna. 
ARBITRO: Sundell (Svezia) 
RETI: 5' Moldovan. 11' Mihali (autorete).32' Moldovan, 39' Val
des. 88' Pana (rigore). 
NOTE: angoli 9-5 per la Dinamo Bucarest. Serata tresca, cam
po leggermente scivoloso. Ammoniti Tanase e Costantinovlci 
per la Dinamo: Matteoli, Bellucci e Allegri per il Cagliari. 

" NOSTRO SERVIZIO 

• I BUCAREST. Nello sfortu
nato rientro, il Cagliari, di nuo
vo in Europa dopo ventuno an- ' 
ni di assenza, ha dimostrato di 
non avere ancora assorbito il 
trauma del cambio di allenato- . 
re. dallo -zonarolo» Radice al 
più conservatore Giorgi. Nella 
sfida con la Dinamo Bucarest -
su un campo difficile come il 
«XX1I1 Agosto» - la formazione 
sarda, pur mostrando di posse
dere giocatori di qualità so
prattutto in fase offensiva, ha 
evidenziato diverse sfasature 
nella retroguardia. Parte forte 
la Dinamo, già in rete al quinto 
minuto. L'azione è segnata da 
tre -buchi» dei cagliaritani: a 
centrocampo Pana, dopo un 
triangolo con Tanase, evita Bi
soli e lancia nel corridoio di si

nistra Kadar. Il terzino destro 
rumeno supera Pusceddu e 
crossa al centro dell'area. Fiori 
va a vuoto ed il centravanti 
Moldovan precede Bellucci e 
realizza. L'azione, indiscutibil
mente lineare della Dinamo, 
non sarebbe stata coronata da 
successo se ben quattro atleti 
sardi non fossero incappati in 
evidenti errori. 

Colpita a freddo la forma
zione di Giorgi comincia pian 
piano a prendere in mano il 
pallino del gioco, con Matteoli 
schieralo davanti alla difesa ed 
Allegri più avanzato, il Cagliari 
gestisce bene il possesso della 
sfera ma mostra evidenti lacu
ne di concentrazione e di per
sonalità quando e costretta a 
difendersi. All'I 1° i rossoblu ot-

Luis Barroso Oliveira, bravo nel primo tempo, è scomparso nella ripresa 

tengono un fortunoso pareg
gio: in una delle rare incursioni 
sulla sinistra. Pusceddu crossa 
un pallone apparentemente 
innocuo ma prima l'estremo 
difensore della nazionale ru
mena, Prunea, smanaccia 
maldestramente sulla linea, 

poi Mihali - senza la pressione 
di avversari - non trova di me
glio che scaraventare nella 
propria rete. 

Entrambe le squadre danno 
il meglio quando attaccano: i 
traversoni di Kadar, per la Di-, 
namo, e di uno scatenato Mo-

riero, per il Cagliari, mettono 
sovente in difficoltà le difese. È 
soprattutto lo stopper Bellucci, 
bloccato forse dall'importanza 
ell'evento, a soffrire il centra
vanti Moldovan. Il n.9 dei pa
droni di casa punisce ancora, 
al 32", le incertezze della retro
guardia italiana: Dcmollari ef
fettua un traversone dalla de
stra, Bellucci si fa trovare spiaz
zato rispetto alla traiettoria del 
pallone e Moldovan, solo da
vanti a Fiori, ha tutto il tempo 
di stoppare la sfera e di infilar
la in rete. 

Il Cagliari reagisce, Allegri 
mette Oliveira solo davanti al 
portiere avversario ma il natu
ralizzato belga si fa respingere 
il tiro. Si intravedono perù le 
carenze della difesa dei padro
ni di casa con quattro uomini, 
schierati in linea, ma notevol
mente lenti per le chiusure 
centrali. Dopo un ottimo spun
to personale, proprio central
mente, si insensce un'altra vol
ta, solo, Oliveira: respinta di 
Prunea propno sui piedi di De-
ly Valdes che pareggia. 

L'arbitro, lo svedese Sun
dell, non ha permesso ai rume
ni di intimonre gli avversari. Ai 
primi interventi «feroci» il diret
tore di gara ha immediatamen
te ammonito: allo stesso minu
to, il 25", sono stati richiamati 
sia Tanase che Costantinovlci. 

Uguale sorte più tardi per Mat
teoli (28°), Bellucci (35°) ed 
Allegn (52°). Quest'ultima 
ammonizione veniva commi
nata per proteste riguardanti 
un presunto calcio di rigore 
non concesso. Un altro penal
ty e stato invocato da Matteoli 
per una trattenuta ai propri 
danni in piena area di rigore. 

Nella ripresa la supenontà 
tecnico-tattica dei rossoblu si 
accentua. L'ingresso in campo 
di Cappioli al posto di Allegri 
permette a Matteoli di fungere 
da regista puro e l'ex intensta 
sale in cattedra: suoi i migliori 
suggerimenti per le punte ca
gliaritane meno ficcanti rispet
to ai primi 45 minuti. A due mi
nuti dal termine della gara, in 
un'azione offensiva casuale, 
un gruppetto di difensori ca
gliaritani marcava da vicino 
Pana, che - con molta astuzia 
- finiva a terra simulando un 
contatto, 1'arbitrto molto vicino 
non aveva esitazioni nel decre
tare il calcio di rigore. Dal di
schetto lo stesso Pana batteva 
Fiori che pur aveva indovinato 
la traiettoria del pallone. 

3-2 per la Dinamo quindi il 
risultato finale, un risultato in
giusto che comunque non pre
clude a Matteoli & compagni il 
passaggio del turno. Al Sant'E
lia sarà però necessario con
cretizzare le palle gol. 

La riammissione del Catania 
Campana sta con Matarrese 
«Ha capito che l'autonomia 
dello sport va difesa» 
• a ROMA «Ho letto con 
grande soddisfazione le di
chiarazioni del presidente del
la Federcalcio in riferimento al 
caso Catania e alla sentenza 
del Tar». Questa la posizione 
assunta da Sergio Campana, 
presidente dell'Associazione 
italiana Calciatori. «Difendere
mo ad ogni costo l'autonomia 
della Federazione e le sue leg
gi - ha dichiarato Campana -
e ciò con l'appoggio del Coni». 

' «Se pensiamo - prosegue il 
presidente dell'Aie - che la re
cente protesta dell'Associazio
ne Calciatori, culminata nei 30 
minuti di ritardo, traeva origine 
dal fatto che la Federazione in
tendeva rispettare una decisio
ne del giudice del tribunale di 
Bologna c'ò veramente da ri
manere sconcertali», -v • 

Sempre sul ripescaggio del 
Catania da parte del Tar della 
Sicilia, c'è da registare anche 
una dichiarazione rilasciata da 
Gianni Rivera. «Sono d'accor
do sull'autonomia della giusti
zia sportiva - ha detto l'onore
vole cinquantenne - non capi
sco come mai i legali del Coni • 
e della Federcalcio, parti inte
ressate alla vicenda, non ab
biano valutato anche l'ipotesi 
che la società siciliana si sa
rebbe rivolta alla giustizia ordi
naria. L'impressione è che in 
questa vicenda si sia eviden
ziata della leggerezza». 

La decisione del Tribunale 
Amministrativo Regionale del
la Sicilia ha avuto ripercussioni 
in Parlamento: il democristia
no lucano Vincenzo Viti e il 
primo firmatario di una inter
rogazione rivolta al Ministro di 
Grazia e Giustizia per sollecita
re «il ripristino dell'autonomia 
della giustizia e dei diritti spor
tivi probabilmente leso dalla 
sentenza del Tar siciliano che 
appare discutibile prima che 
per il merito, per le modalità 
attuative singolari del dispositi
vo». 

Tra le reazioni delle altre fe
derazioni da registrare l'opi
nione di Gianni Petrucci, ex se
gretario generale della Feder
calcio ed attuale presidente 
della Federbasket. «L'autono
mia della giustizia sportiva e 
indiscutibile - ha dichiarato 
Petrucci - e quindi la magistra
tura ordinana non dovrebbe 
assolutamente interferire su 
decisioni che nguardano l'in
tero mondo sportivo e la pro
pria organizzazione». Solida
rietà a Matarrese per la linea 
attuata anche da parte di Sa
batino Aracu, presidente della 
Federazione Italiana Hockey e 
Pattinaggio: «La giustizia spor
tiva non si discute, guai se la 
giustizia ordinaria imponesse 
la propria politica sulle deci
sioni in materia di regolamen
to». 

Presentata la stagione 93-94 
Pallavolo e spettacolo 
Il nuovo campionato 
finisce in canzonette 
M MILANO. «La miglior pre
sentazione del campionato 6 
stata (atta domenica a Turku» 
questa la frase d'esordio del 
presidente della Lega Volley. 
Carlo Fracanzani. Lo show per 
la presentazione del 49° cam
pionato italiano di volley è ini
ziato a teatro con parole, can
zoni, ed un po' di cabaret 
quindi il trasferimento in alber
go per la tradizionale confe
renza stampa. 

Sull'onda di quello che il 
presidente della Federazione, 
Paolo Borghi, ha definito «un 
momento esaltante», il cam
pionato, anche in questo pe
riodo economicamente diffici
le per il paese, diventa «un in
no di speranza»: il volley e in 
salute, ha una faccia «non vio
lenta», i giovani costituiscono 
la sua base, il pubblico e in au
mento ( + 4.72% in A/1, 
+ 3,12 in A/2 l'anno scorso), i 
migliori stranieri giocano qui. 
Ma soprattutto c'è una nazio
nale che vince e, come dice 
Velasco. «aiuta il campionato, 
anche attraverso l'ottima im
magine che ha all'estero per 
come sa vincere ma anche per 
come sa perdere». 

Sul palco, presentati da An
tonella Clerici e Massimo De 
Luca, si sono alternati dingenti 
anche di altri sport come Niz-
zola, giocatori (dei neo cam
pioni europei c'erano Pasina-

to, Pippi e Galli), la cantante 
Laura Pausini, il cabarettista 
Riccardo Cassini ed una sfilata 
di modelle. Velasco giudica il 
torneo 93/94 «equilibrato», in 
A/1 c'ò solo il buco nero della 
situazione della squadra di 
Prato che, per problemi van, 
non ha ancora un organico in 
linea con i vincoli regolamen
tari mentre in h/2, Lazio, Città 
di Castello e Catania hanno ri
mosso gli ostacoli. La regular 
seasondi A/1 a 14squadre co
mincerà il 26 settembre per 
concludersi il 13 marzo e le 
prime otto daranno vita ai 
playoff-scudetto, le ultime due 
scenderanno in a/2 mentre 
l'undicesima e la dodicesima 
prenderanno parte ai playout. 
L'A/2 a 16 squadre inizierà do
menica prossima per conclu
dersi il 20 marzo: la prima clas
sificata verrà promossa in A/1, 
la seconda e la terza andranno 
ai playout, le ultime quattro re
trocederanno in B/l. I playoff, 
che scatteranno il 20 mar/o, 
porteranno alla finale-scudetto 
entro il 30 aprile; i playout do
vranno stabilire la squadra che 
soprawivcrà in A/1, l'anno 
prossimo ridotta a 12 forma
zioni. 

Per quanto nguarda la co
pertura televisiva Raidue tra
smetterà l'anticipo del sabato 
in diretta dalle 16,25 alle 17,45 
mentre Italia 1 seguirà una gara 
della domenica. 

Festa dello sport dei disabili 
La giornata internazionale 
chiude all'Olimpico 
con il grande calcio 
• • ROMA. Roma, Lazio e gli 
over 34 campioni del mondo 
insieme nella suggestiva corni
ce dell'Olimpico. Saranno loro 
a chiudere, l'8 ottobre prossi
mo - approfittando della sosia 
di campionato per l'impegno 
della nazionale con la Scozia -
la prima edizione della «Gior
nata internazionale del disabi
le sportivo» che è stata presen
tata ieri mattina nel salone d'o
nore del Coni. Clou sportivo 
della giornata sarà appunto 
una partita tra una mista delle 
due squadre capitoline (a me
no di venti giorni dal derby del 
24 ottobre in campionato) e la 
nazionale over 34 con incasso 
destinato a contribuire alla 
realizzazione di un centro tec
nico della Federazione Disabili 
che ha promosso e organizza 
la manifestazione. L'incontro 
sarà preceduto da un'esibizio
ne di basket in carrozzina, con 
le prime quattro squadre del 
campionato italiano 1993, e da 
una gara di mezzofondo men
tre - nell'intervallo - i più forti 
e qualificali atleti disabili del 
mondo gareggeranno in alcu
ne gare di velocità. Sui maxi
schermi dello stadio saranno 
proiettate immagini delle ulti
me competizioni intemaziona
li dello sport disabili. Lo spetta
colo sportivo avrà una coda 
musicale con l'esibizione di al
cuni tra i più noti artisti della 

musica leggera italiana (per 
ora è certa l'adesione di Clau
dio Baglioni) mentre comple
teranno la giornata due conve
gni: «I Giochi Paraolimpici da 
Seul ad Atlanta» e «Disabile 
psichico e l'idoneità alla prati
ca sportiva ». 

Sia il presidente della Roma, 
Ciro De Martino, sia il direttore 
generale della Lazio, Enrico 
Bendoni hanno insistito sul si
gnificato della partita in pro
spettiva del derby. «Insieme ol
tre le barriere - ha detto De 
Martino riprendendo uno degli 
slogan della manifestazione -
ma anche contro le barriere 
dei condizionamenti della fa
ziosità e della violenza, sia in 
senso fisico sia psicologico». 
«Dal primo momento - ha re
plicato Bendoni - abbiamo 
pensato al significato che po
teva avere mettere insieme gio
catori delle due squadre di Ro
ma, come momento di parten
za di vivere la città e crescere 
insieme». 

Con il presidente della Fede
razione Disabili, Antonio Ver-
nole, hanno partecipato alla 
presentazione della manifesta
zione il presidente del Coni, 
Mario Pescante, il segretario 
generale, Raffaele Pagnozzi, e i 
presidenti di scherma (Nosti-
ni), basket (Petrucci), tiro a 
segno (Orati) e bocce (Rizzo
li). 

^ i ^ g g l l ^ Chiude la Sportass, fu l'assicurazione dei signor nessuno dello sport 

Quei dilettanti abbandonati a se stessi 
•f i ROMA. La lettura del dise
gno di legge di accompagna
mento della Finanziaria (Inter
venti correttivi della finanza 
pubblica"), ha riservato una 
brutta sorpresa ai dirigenti del 
Coni. Un articolo del provvedi
mento, il cui esame ò comin
ciato ieri al Senato, prevede, 
infatti, la soppressione della 
Sportass, la Cassa di assicura
zioni e di previdenza degli 
sportivi. Otto milioni di assicu
rati di 50 mila società più i tre 
milioni di partecipanti ai Gio
chi della gioventù. Le compe
tenze saranno assorbite, se
condo il documento. dall'Inail 
per la parte infortunistica e 
dall'lnps per quella previden
ziale. 

Secondo il governo si tratta 
di una misura di risparmio: se
condo il Coni di un colossale 
errore o. come minimo, di un 
equivoco. Leggendo, infatti, il 
disegno di legge, si capisce 
che l'esecutivo pensa di rispar

miare circa mille miliardi. Il 
Comitato olimpico risponde 
che non ci sarà, invece, alcun 
risparmio perché - spiega una 
lettera inviata da Mano Pe
scante al sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio. An
tonio Maccanico - l'Istituto 
non beneficia di alcun contri
buto statale, ma si autofinan-
zia, attraverso i proventi di una 
parte delle quote di alligazione 
e il Coni è abilitato ad interve
nire in casi di eventuali neces
sità di bilancio", come è effetti
vamente avvenuto circa due 
anni or sono, quando si deter
minò un deficit di svariate de
cinedi miliardi. 

Il Coni si allarma e protesta. 
Ha ragione, se si considera che 
la semplicistica soppressione 
della Cassa porterà sicuramen
te confusione, in un settore 
tanto delicato e non nsolverà 
certamente il problema del
l'assicurazione degli sportivi, 
specialmente di quelli non di 
alto livello, che non possono 

Il governo gioca un brutto scherzo al Coni (e agli 
sportivi, quelli non miliardari). Con un articolo della 
legge di accompagnamento della finanziaria («In
terventi correttivi della finanza pubblica»), soppri
me la Sportass, l'istituto di assicurazione e di previ
denza degli sportivi. Le competenze dovrebbero es
sere assorbite dall'Inail e dall'lnps. Ma il Coni prote
sta e chiede che venga cancellata la norma. 

NEDOCANETTI 

permettersi, come i professio
nisti del calcio o i finti dilettanti 
del basket e di altri sport, la sti
pula di polizze milionarie. Ha 
torto però per altre due ragio
ni. La prima di essere stato col
to di sorpresa, quando della 
cosa, negli ambienti governati
vi e delle assicurazioni (ed an
che in qualcuno sportivo) si 
parlava, da almeno due anni. 
Non e stato cosi in grado di 
predisporre contromosse pre
ventive. I-a seconda che, pur 
parlandone molto, non ha mai 

effettivamente messo in can
tiere la più volte e da più parti 
invocata, riforma dell'Istituto, 
che effettivamente ha perso, 
con gli anni, parecchia capaci
tà di difesa degli sportivi. Anzi, 
tutte le volte che da parte di 
gruppi parlamentari si è ac
cennato a tale riforma, il Comi
tato olimpico ha fatto la faccia 
dell'armi, assicurando che ci 
avrebbero pensato i suoi 
esperti, cosa poi regolarmente 
mai avvenuta. 

Se il Parlamento non modifi

cherà il dispositivo di legge, 
entro 60 giorni dalla sua entra
ta in vigore, scomparirà, con 
regolamento • governativo 
(senza più discussione nelle 
Camere), al pari di altre casse 
di previdenza piuttosto obsole
te e sul serio fonti di disecono 
mie, un istituto che. nel bene e 
nel male, ha accompagnato 
per sessant'anni la vita degli at
leti e delle società sportive ita
liane. 

La Sportass venne istituita 
dal Coni alla fine del 1933, allo 
scopo di fornire, senza finalità 
di lucro, ai propri iscritti e affi
liati, prestazioni assicurative, 
assistenziali e previdenziali. 
L'esigenza era fortemente sen
tila. Fino ad allora, salvo casi 
rarissimi in cui gli interessati o 
le società di appartenenza 
provvedevano per conto pro
prio, gli atleti non erano assi
curati. Ku, per i tanti dilettanti 
una grande conquista. Era (e) 
un'assicurazione del tutto ati
pica, strettamente connaturata 

con il fenomeno sportivo, ente 
pubblico non economico, 
strumentale del Coni, il cui 
Consiglio nazionale e l'Assem
blea stessa della Sportass. e at
traverso la quale lo stesso Co
mitato olimpico si serve per 
perseguire i suoi fini istituzio
nali di diffussione dello sport, 
di cui il momento della coper
tura assicurativa rappresenta 
certo fatto non secondario. È 
indubbio che la Cassa ha retto 
con sempre maggiori difficoltà 
alla crescita del fenomeno 
sportivo e all'allargamento del
la base dei praticanti. Premi e 
indennizzi inadeguati, lungag
gini burocratiche, qualche er
rore hanno ridotto la sua effi
cacia. Da qui l'urgenza della ri
forma, alla quale, se la Spor
tass soprawivcrà a Sabino Cas-
sese, si dovrà porre mano al 
più presto. Non vorremmo che 
qualche lobby assicurativa già 
pregustasse il ghiotto boccone 
di otto milioni di sicuri assicu
rati. 

CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 

faccio 
Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Coupon di adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 
• Desidero iscrivermi al Pds 

• Desidero rinnovare l'adesione al Pds 

Cognome 

Nome 

Professione 

Età 

Tel. 

Indirizzo 

Città Cap 

Da compilare e spedire a: Partito Democratico della Sinistra, 
via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma, oppure recapitare alle 
Unità di Base o alle Federazioni provinciali del Pds. 

LA LEGGE E 
UGUALE 

PER T U T T I ? 
Corruzione, associazione a delinquere, f inanzia
mento i l lecito: il tut to con il r ischio concreto di 
inquinamento delle prove. Per questi reati i parti t i 
della vecchia maggioranza nella giunta per le auto
rizzazioni a procedere hanno negato l 'arresto del
l'ex Ministro della Sanità De Lorenzo. 
Lo stesso De Lorenzo aveva dichiarato di avere 
bruciato in casa propria document i compromet
tent i che riguardavano le accuse rivoltegl i per il 
voto d i scambio. 
E' l 'ennesima dimostrazione di come le forze del 
vecchio regime di fendono con arroganza i propr i 
esponenti più compromessi . 
Una ragione di più per andare a votare presto. 

I l P d s d a l l a p a r t e d e i c i t t a d i n i . 


